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pronta per difendere da gli afTalti fa voftra liber, 
tà illibata . Ergeftiuo con tante luci alla voftra 
Repubiica vn’ardente Fanale,della voftra poten
za tante lingue di fuoco, quante fiaccole arden
ti, tante fcintillan ti comete, quant’ erano faci, 
che preooncij della vittoria , minacciauano al 
Nemico la morte. Quindi i Pontefici, gl’impe
ratori , i Regi, i Monarchi cor Titoli Regi j, e 
grandiofi ( à voi doppiamente douuti, e per no
biltà di valore, e per eccellenza di sangue ) no- 
mauano la Repubiica Genouefe . Di modo che 
poffo dire con Dione profeo , che la maggior 
gratia , e dono più (ingoiare del Cielo è l’hauer 
data alla voftra Repubiica vii’ a n ima  grande , 
vna grand’V NIONE. TS&hil tam predar um eft-, 
quam fi quis Deorum ita magnte-& Populofe Ciuitari 
,vn<wi ANIMAM fecit.

Chi negarebbe l’VNlONE di Cittadini e (Ter 
l’A NIM A vera del publico Stato , fe per qurft’ 
ANIMA fola, fi viddero le Republiche antiche 
fiorire,e diftaccandofi dal cuore de gli Adunati, 
rimafero come cadauero eftinre, piiue di liber
tà , di grandezza , di padronanza , ed honore ? 
Domandatene Roma, interrogatene Atene, c 
tante Adunanze ciuili tantocelebri dalla fama,e 
lolo dall’aftenza delI’VNiONE fepolre.Negià mai 
la voftra Repubiica,fi vidde dilfrr il e da (e ftefla,
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